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Del Tuo Spirito Signore è piena la terra 

BEN RITROVATI e... Ripartiamo!
Carissimi Tuƫ  ,

ben ritornaƟ  e ben ritrovaƟ !

A tuƫ   il mio saluto più cordiale e sincero; spero di trovarvi tuƫ   bene.
La nostra Comunità riprende il suo cammino e riparte nel nuovo anno 
pastorale.

Una data desidero soƩ olineare, una data che coinvolge tuƩ o il nostro 
decanato e in parƟ colare la nostra a Comunità di Cristo Re:

GIOVEDì 13 OTTOBRE
sarà presente tra noi l’Arcivescovo MARIO, per la Visita Pastorale.

PROGRAMMA
.  19,45 L’Arcivescovo in Chiesa incontra le famiglie dei ragazzi dell’Inizia
  zione CrisƟ ana
.  20,00 L’Arcivescovo presiede la s. Messa. Al termine consegna ai nonni 
   la regola di vita e   saluta i chiericheƫ   in sacresƟ a
.  21.30 L’Arcivescovo incontra il Consiglio pastorale parrocchiale

Vogliamo vivere questo incontro con fi ducia, preparandoci con la pre-
ghiera, sperando di essere numerosi.

“La diocesi è una porzione di popolo di Dio, che è affi  data alle cure pasto-
rali del Vescovo coadiuvato dal suo presbiterio, in modo che aderendo al 
suo pastore e da lui unita per mezzo del Vangelo e dall’EucaresƟ a nello 
Spirito SanƟ , cosƟ tuisca una Chiesa parƟ colare, nella quale è veramente 
presente e agisce la Chiesa di cristo, una santa, caƩ olica e apostolica
Il vescovo, nell’ adempiere il dovere di visitare le parrocchie e le comunità 
della sua diocesi, si faccia chiaramente conoscere dai propri fedeli come 
annunciatore del vangelo, doƩ ore, pastore e grande sacerdote del pro-
prio gregge. (dal Caeremoniale Episcoporum)
        p. Gianni



Come è bello come dà gioia...

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Genealogia di Gesù Cristo fi glio di Davide, 
fi glio di Abramo. Abramo generò Isacco, 
Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fa-
res e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, 
Esrom generò Aram, Aram generò Amina-
dàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn 
generò Salmon, Salmon generò Booz da 
Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed 
generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Da-
vide generò Salomone da quella che era 
stata la moglie di Uria, Salomone generò 
Roboamo, Roboamo generò Abia, Abia 
generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsaf-
at generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia 
generò Ioatàm, Ioatàm generò Acaz, Acaz 
generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, 
Manasse generò Amos, Amos generò Gio-
sia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, 
al tempo della deportazione in Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia 
generò SalaƟ èl, SalaƟ èl generò Zorobabe-
le, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò 
Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor ge-
nerò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim 

DOMANDE

- L’angelo dice che Gesù salva dai peccaƟ : da 
quali? ne abbiamo bisogno?
- Cosa pensi della scelta di Giuseppe?

RIFLESSIONI

Questo fl usso di generazioni è caraƩ erisƟ co 
della tradizione di Israele: aƩ raverso 
le generazioni si trasmeƩ e tuƩ o il suo 
patrimonio spirituale

generò Eliùd, Eliùd generò Eleazar, 
Eleazar generò MaƩ an, MaƩ an generò 
Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo 
sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, 
chiamato Cristo. In tal modo, tuƩ e le ge-
nerazioni da Abramo a Davide sono quat-
tordici, da Davide fi no alla deportazione in 
Babilonia quaƩ ordici, dalla deportazione 
in Babilonia a Cristo quaƩ ordici. 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di Giu-
seppe, prima che andassero a vivere insie-
me si trovò incinta per opera dello Spirito 
Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era 
uomo giusto e non voleva accusarla pub-
blicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Mentre però stava considerando queste 
cose, ecco, gli apparve in sogno un ange-
lo del Signore e gli disse: «Giuseppe, fi glio 
di Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infaƫ   il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; 
ella darà alla luce un fi glio e tu lo chiame-
rai Gesù: egli infaƫ   salverà il suo popolo 
dai suoi peccaƟ ». TuƩ o questo è avvenuto 
perché si compisse ciò che era stato deƩ o 
dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la 
vergine concepirà e darà alla luce un fi glio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che 
signifi ca Dio con noi. Quando si destò dal 
sonno, Giuseppe fece come gli aveva or-
dinato l’angelo del Signore e prese con sé 
la sua sposa; senza che egli la conoscesse, 
ella diede alla luce un fi glio ed egli lo chiamò 
Gesù. 



... che i fratelli sƟ ano insieme

Il “libro delle generazioni” che portano a 
Gesù rappresenta anche la fedeltà di Israele 
al suo compito fondamentale; Israele ha 
da custodire la Legge e da viverla, ha da 
mantenersi nella fede del Dio unico e 
vero, ma sopraƩ uƩ o ha il compito della 
generazione del Messia.                                            

Nelle storie di vari personaggi citaƟ  c’è il 
peccato, la infedeltà, il limite: vite deformate 
e contraƩ e, rappresentazione della Storia 
della salvezza che si pone come la ossatura 
della Storia dell’uomo, perchè la sua vita, 
da difeƫ  va e contraƩ a e deformata, divenƟ  
piena in Cristo.

Il disegno di Dio passa aƩ raverso la vita 
ordinaria.

La quinta donna della genealogia, Maria, 
dice sopraƩ uƩ o che il Signore è dono: in 
Cristo e da Cristo in poi non è più l’uomo che 
genera (per la morte) ma si è generaƟ  da Dio 
(nel baƩ esimo) per la vita. 

Gesù il discendente di Abramo, quello 
promesso per essere benedizione di tuƩ e le 
genƟ . Nel fi ume della storia, buona e meno 
buona, fedele e infedele, prevale la fedeltà 
di Dio, che porta avanƟ  la sua benedizione 
(che si realizza in Gesù, questo fi glio di 
Abramo e discendente di Davide) senza farci 
perdere nulla di tuƩ a la storia di amore per 
il suo popolo e per tuƫ  . 

Il primo verseƩ o conƟ ene già i riferimenƟ  
essenziali: “genealogia di Gesù Cristo, fi glio di 
Davide, fi glio di Abramo”; poi c’è l’elenco dei 
tanƟ  nomi, ma qui c’è già l’essenziale, perchè 
Davide è il referente delle promesse del 
Regno e del Messia e Abramo è il referente 
della alleanza, delle promesse della terra, 
della discendenza, della benedizione. 

TuƩ o fi nisce con Gesù che è il compimento 
di tuƩ e queste promesse ed è il Vangelo: 
la buona noƟ zia che in lui Dio ha portato a 
termine il suo disegno di salvezza; così inizia 

il vangelo di Mt e allo stesso modo fi nisce: 
“andate dunque e fate discepoli tuƫ   i 
popoli...ed ecco io sono con voi tuƫ   i giorni, 
fi no alla fi ne dei tempi”.

Il racconto della nascita di Gesù è molto più 
essenziale rispeƩ o a Luca. E la fi gura centrale 
è quella di Giuseppe.

Il sogno era cosiderato nella Bibbia come uno 
dei modi di comunicare di Dio (pensiamo a 
Giuseppe nella Genesi o al profeta Daniele). 

Popolo mio, porgi l’orecchio al mio 
insegnamento,

ascolta le parole della mia bocca. 

Aprirò la mia bocca in parabole,
rievocherò gli arcani dei tempi antichi.

Ciò che abbiamo udito e conosciuto
e i nostri padri ci hanno raccontato, 

non lo terremo nascosto ai loro fi gli;
diremo alla generazione futura

le lodi del Signore, la sua potenza
e le meraviglie che egli ha compiuto.

Ha stabilito una testimonianza in Giacobbe,
ha posto una legge in Israele:
ha comandato ai nostri padri
di farle conoscere ai loro fi gli, 

perché le sappia la generazione futura,
i fi gli che nasceranno.

Anch’essi sorgeranno a raccontarlo 
ai loro fi gli 

perché ripongano in Dio la loro fi ducia
e non dimentichino le opere di Dio,

ma osservino i suoi comandi. 



AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 18 S�ãã�Ã�Ù� - III �ÊÖÊ ®½ Ã�Ùã®Ù®Ê �® S�Ä G®Êò�ÄÄ®
UlƟ ma domenica con orario esƟ vo delle SS. Messe: ore 8.30 - 11 - 18.30

DÊÃ�Ä®�� 25 S�ãã�Ã�Ù� - IV �ÊÖÊ ®½ Ã�Ùã®Ù®Ê �® S�Ä G®Êò�ÄÄ®
Orario delle SS. Messe: ore 8.30 - 10 - 11.30 - 18.30

Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

LA MELA DI AISM

Sabato 1 e domenica 2 oƩ obre
sarà presente sul sagrato l’Associazione Italiana Sclerosi MulƟ pla Onlus AISM
I volontari distribuiranno saccheƫ   di mele in cambio di un’off erta di 10 euro

Insieme alla sua Fondazione (FISM), da più di 50 anni combaƩ e una delle più gravi 
malaƫ  e del sistema nervoso centrale che in Italia colpisce oltre 130.000 persone, 
3.400 i nuovi casi diagnosƟ caƟ  all’anno (1 ogni 3 ore).
La sclerosi mulƟ pla, cronica, imprevedibile e progressivamente invalidante, colpi-
sce più le donne degli uomini (il rapporto è 3 a 1), e si manifesta sopraƩ uƩ o tra i 
20 e i 40 anni, momento della vita in cui si pensa a progeƫ   importanƟ  per il futuro.

Diventa fondamentale raccogliere fondi per fi nanziare la ricerca scienƟ fi ca e per 
garanƟ re i servizi di assistenza e supporto all’autonomia alle persone colpite da 
sclerosi mulƟ pla.

SABATO 8 E DOMENICA 9 OTTOBRE CI SARA’ LA VENDITA DELL’INIZIATIVA 
“L’AUTUNNO E’ ARRIVATO E TU PORTA A CASA IL PROFUMO DELL’ESTATE”
il cui ricavato è a favore della Parrocchia per sostenerla nelle sue spese

DEFUNTI dei MESI

GIUGNO Cavacece Giovanni a 82
  Bocola Carmine  a 82

LUGLIO  Raboud Briguglio ColeƩ e  a 96
  Brancaleone Giulio     a 86
  Banfi  Rinaldo              a 91

AGOSTO Masuƫ   Giovanna Santa a 92
  Levraƫ   Serafi no           a 81
  Del Gaudio Vincenzo   a 89
  Sambin Franco            a 91
  Cassan Maria Grazia   a 72 
  StraƩ oni Anna              a 90
  Conca Carla                 a 94    


